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Dopo la tornata elettorale del 20 e 21 settembre che ha visto 
la vittoria dei sì al Referendum e un pareggio tra centrosinistra 
e centrodestra alle Regionali, sono in molti a chiedersi quale sia 
ora lo stato di salute del governo Conte. Per il 35,1% il risultato 
delle urne ha reso più forte l’esecutivo, per il 24,5% più debole 
mentre per il 39,4% non è cambiato nulla.

Un piccolo effetto post voto si ha avuto sul livello di fi ducia 
del premier. Esso è cresciuto di poco (+0,8%) rispetto alla rile-
vazione pre elezioni attestandosi al 42,2%. Rimane comunque 
maggioritaria la percentuale di persone che non ha fi ducia nel 
capo del governo (57,1%).

Il risultato di Referendum e Regionali ha però avuto un im-
patto sulle intenzioni di voto nazionali. Rispetto alla rilevazione 
pre voto, la Lega perde quasi un punto percentuale scendendo 
al 26,5% ma rimanendo comunque la prima forza politica del 
Paese. Pd e Movimento 5 Stelle crescono rispettivamente al 
21% e al 14,8%. Nonostante il buon risultato alle Regionali, 
Fratelli d’Italia scivola dietro i pentastellati al 14,4% mentre 
Forza Italia fl ette al 5,5%. Azione di Calenda è stabile al 3,3% 
mentre La Sinistra agguanta il 3% superando Italia Viva di poco 
sotto al 2,9%. +Europa e Italexit di Paragone si equivalgono 
(1,7%). Chiudono Verdi (1,4%), Partito Comunista (1%) e altri 
partiti (2,8%).

Nell’ultima domanda è stato chiesto quali sono oggi le riforme 
più urgenti da attuare in Italia. Il 31,7% indica come prioritaria 
la riforma della Legge Elettorale, probabilmente a seguito del 
risultato del referendum. Segue l’accettazione del MES (21,7%) 
e infi ne la modifi ca del Decreto Sicurezza di Salvini (8,7%). C’è 
anche un 37,5% secondo cui sono altre le riforme importanti 
da attuare.

Luca Dassi
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Inutile qualsiasi avvertenza ai lettori su come potrebbe fi nire questa storia. Lo si sà che l’Amore cieco conserva i cuori 
ostaggi fi nchè ormai è già troppo tardi… Lasciando solo la distruzione. Lo conferma il giovanile amore non corrisposto, o 
semplicemente incompreso, pure quello osteggiato, o invece quello passionale complice dell’occasione, quanto quello infan-
tilmente possessivo. Che dire di quello tragicamente segreto e adultero…

Tale epilogo, purtroppo mai ha scoraggiato i protagonisti dal vivere ciò che hanno creduto fosse la vera, legittima, e più 
esaltante storia della propria vita. Cosa potrebbe essere mai la Tragedia, nei confronti dell’illusione di essere i prescelti? 
Perciò ne abbiamo la costante iterazione rituale di questa storia da raccontare, quanto l’altrettanto ciclica sua conclusione.

Sebbene per vivere serve la perseveranza, così come la passione per le proprie scelte, purtroppo la cecità emotiva è ciò che 
basta per perdersi, o almeno per ritardare il percorso della strada. Peggio ancora se si fi nisce trascinati fuori dalla strada 
per l’amore cieco altrui, che ereditato dalla forzatura ideologica, oggi ha preteso di metterci nell’obbligo di riscrivere le 
regole fondamentali della nostra convivenza, invece che prendersi le proprie responsabilità per la loro mancata evoluzione.

Di certo, più che di una nuova carta fondamentale, ciò di cui sicuramente ha bisogno il Cile è di una vera e nuova 
sinistra, completamente rinata, e capace di prendersi le Responsabilità del progressismo che pretende detentare, ma che 
tristemente, mai ha saputo costruire como espressione sociale dell'individuale operosità artigianale, industriale, o della 
capacità produttiva in generale, quale conferma della necessaria competitività.

Allo stato degli eventi, in cui questo settore politico si è bruciato la terra intorno ai propri piedi, sotto furba forma di 
“vittimismo” in rivolta, purtroppo si è lasciato una sola strada per raggiungere il suo necessario rinnovo dalle fondamen-
ta. Cioè, solo farsi carico della rimandata sconfi tta politica nelle precedenti elezioni, sarà l’unica via che obbligatamente 
porterà la sinistra ad evolvere.

Perciò, chi davvero si identifi ca con gli ideali dell’evoluzione sociale, col sogno dello sviluppo sostenibile, che solo il vero 
progressismo produttivo può intravvedere; in altre parole, chi davvero si considera di sinistra e spera in un vero rinnovo, 
ha di fronte a sé la sola alternativa di rifi utare la messa in scena dei suoi politici, che sperano di scrollarsi la loro respon-
sabilità, installando l'illusione di riscrivere le formule di una carta fondamentale, quali fossero incantesimi capaci di 
trasformare la Realtà. La quale, che da sempre è il solo rifl esso delle Persone, resterà la stessa fi nché saranno le Persone 
che inizieranno a cambiare.

 
Pablo Bulgarini T.
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Il popolo italiano (con il 70% del corpo elettorale) si è 
schierato a favore della riduzione dei parlamentari che da 
930 passeranno a 600 fi n dalle prossime elezioni politiche. La 
palla passa ora alle forze politiche del parlamento chiamate 
ad un ampio consenso su una nuova legge elettorale  che 
assicuri governabilità, stabilità e rappresentaza delle compo-
nenti cuturali e territoriali del paese. Il responso del popolo 
va nella linea di esigere ai politici responsabilità e capacità 
di fare politica individuando nuovi indicatori nella qualità 
di vita che ormai richiede non misurarsi solo con percentuali 
di crescita economica. Problemi sanitari; la agenda digitale 
nell’educazione; inserire e non lasciare isolati gli anziani, sono 
temi che vanno oltre i  tatticismi come pare siano prevalsi 
negli ultimi tempi. 

Gli italiani che in forma numerosa si sono recati ai seggi 
superando i timori di contagi hanno espresso la volontà di 
un cambio che non fosse solo numerico. Il SI ha quindi un 
sapore di  qualità che viene chiesto alla politica. Un aspetto da 
tener presente per coloro che vorranno seguire in politica e per 
quelli che entreranno in gioco. Essere eletti sarà più diffi cile 
e quindi richiede un esercizio di un maggiore impegno civico 
e di servizio di cittadinanza. 

All´estero nella circoscrizione a cui apparteniamo nonostan-
te le severe  diffi coltà in alcuni paesi per il funzionamento delle 
poste siamo riusciti a superare il 20% della partecipazione 
e consapevoli che con il SI, anche i nostri rappresentanti si 
vedranno ridotti da 18 a 12. Una realtà per rifl ettere come rin-
forzare le altre forme di rappresentanza che abbiamo: Comites 
e CGIE e sebbene rimane quasi simbolica la rappresentanza 
parlamentare dovrà riposizionarsi nel nuovo scenario.

Infi ne per la nostra partecipazione in Cile sebbene solo del 
15%, va riconosciuto il lavoro tempestivo e circostanziato del 
Consolato nella ripartizione delle schede, che hanno raggiunto 
personalmente e nei tempi previsti gli aventi diritto. Sulla 
bilancia vanno messi anche gli effetti del lavoro in atto su 
diversi fronti per una italianità più cosciente e matura. Ecco 
che  più di 6.000 connazionali  hanno fatto pervenire in tempo 
utile il loro voto. Diversamente il numero delle schede votate 
potrebbe essere stato ancora più ridotto.  

Costruiamo quindi il futuro su una maggiore iniziezione 
di cultura, di partecipazione civica e pensiamo come dare 
vita e vigore al nostro mondo associativo. Un tema per i mesi 
che vengono.

NG

Cari amici di Presenza
Tanti lettori fedeli ci seguono da anni dimostrando fi ducia 

nel nostro operato. Per poter continuare a seguirlo 
chediamo ancora un segno di fedeltà.

Molti persone ci chiedono l’abbonamento gratuito – che ne-
ghiamo a nessuno – Il fatto ci obliga a creare una èlite 

di “sostenitori” che conguagliano gli abbonamenti gratuiti. 

Un SI a sapore di qualità

 ¡Ultimi giorni!  Informazione ... pag. 9
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Pagina web: www.patronatoacli.cl

Cor ri spo nden za
La Di re zio ne rin gra zia i let to ri che le scri vo no per ché di mo-

stra no in te res se per i pro ble mi e la vi ta del la no stra co mu ni tà. 
Nel lo stes so tem po si scu sa se, per e vi den ti ra gio ni di spa zio, 
qual che let te ra do vrà es se re ri dot ta. La Di re zio ne i nol tre si ri-
ser va la pub bli ca zio ne di let te re che ri ter rà mol to con fl it tuali.

Abbonamento 2020- Fiducia reciproca

COMUNICADO

Rogamos a los abonados 
al Quindicinale Presenza,

depositar en:

 
Banco Scotiabank,
cuenta corriente
000 - 6900317 - 6
Rut.: 70.355.000-2

a nombre de Presenza o
Parroquia N. Sra. 

de Pompeya

Agradecemos su gentileza

Gli abbonamenti si possono fare al Banco Scotiabank, a nome di Parroquia Nuestra      
Señora de Pompeya o Presenza, conto corrrente: 000-6900317-6  Rut.: 70.355.000-2
Una volta fatto il versamento la preghiamo di inviarci per mezzo di lettera la ricevuta o 
semplicemente informarci per E-mail o per telefono. Vedi in prima pagina, in alto, i dati.

Cognome.....................Nome....................... via....................................città....................
Abbonamento normale                       20.000 pesos
Abbonamento sostenitore                     30.000 pesos 
Abbonamento periodico - PDF on line -  5.000 pesos. Assegno estesso a "PRESENZA" 

Cari lettori di Presenza 
Per gli abbonati che non ricevono o arriva in ritardo il “Quindicinale”. 
Per gli interessati in ricevere il quotidiano – on line –.
Per i cambi di indirizzi.
Si prega di informare alla posta elettronica di Presenza: presenzapepe90@gmail.com.

Grazie mille
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iniciativa patrocinada por la Embajada de Italia y llevada 
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Esce il 1º e il 16 di ogni mese

Italiani nel mondo, ancora più voglia di cambiamento: 
il Sì sfi ora l’80%. Ora riforma del voto all’estero.

Forse anche perché i nostri connazionali sono stati 
delusi dalla maggioranza dei loro rappresentanti par-
lamentari, che dal 2006 ad oggi hanno ottenuto davvero 
troppo poco. Archiviato il referendum con una valanga 
di Sì, ora si lavori a una seria riforma del voto all’estero

L’Italia ha detto Sì alla riduzione del numero dei par-
lamentari. Dal referendum la maggioranza di governo 
esce rafforzata – si evince anche dal risultato delle elezioni 
regionali -, si apre una stagione di riforme. E mentre in 
Italia la percentuale di coloro che hanno votato a favore 
della riforma si aggira intorno al 70%, oltre confi ne arriva 
a sfi orare l’80%, dieci punti in più.

C’è ancora maggiore voglia di cambiamento tra gli 
italiani residenti all’estero, evidentemente. Forse anche 
perché i nostri connazionali sono stati delusi dalla mag-
gioranza dei loro rappresentanti parlamentari, che dal 
2006 ad oggi hanno ottenuto davvero troppo poco; nulla, 
dicono i più critici.

18 parlamentari eletti all’estero che con la vittoria del 
Sì al referendum dal prossimo giro saranno 12, 6 in meno: 
8 deputati, 4 senatori. E proprio su questi numeri, e sul 
tema del voto all’estero, iniziano a farsi sentire i prota-
gonisti della politica che si occupa di italiani nel mondo.

Perché una cosa deve essere chiara a tutti: è arrivato 
il momento di una vera, seria riforma del voto all’estero. 
Come ItaliaChiamaItalia lo ribadiamo da anni: il mecca-
nismo con cui votano i nostri connazionali oltre confi ne fa 
acqua da tutte le parti. Ci vuole volontà politica, da parte 
di tutti i partiti in campo, per portare a casa l’obiettivo, 
quello di mettere in sicurezza il voto oltre confi ne.

Per Laura Garavini, senatrice di Italia Viva eletta nella 
ripartizione estera Europa, “ora sarà importante lavora-
re rispetto alla riforma elettorale che dovrà riguardare 
anche la Circoscrizione estero”, “si stravolgerà il meccani-
smo proprio perché i numeri sono ridotti. Serve l’impegno 
di tutti per una riforma elettorale che il più possibile 
garantisca la rappresentanza degli italiani all’estero”.

Andrea Di Bella

REFERENDUM

Con respecto a la polémica que han suscitado las pala-
bras del parlamentario Auth sobre el voto por correspon-
dencia de los italianos al cual ha hecho referencia en el 
parlamento,  para argumentar sus reservas con respecto 
a esta modalidad de voto; para no confundir, a la opinión 
pública, hay que recordar  que  por correspondencia en 
el sistema italiano podemos ejercer este derecho solo  los 
que somos residentes en el extranjeroy tenemos una re-
gular inscripción en un registro especial que es regulado 
tanto por el Ministerio de Relaciones Exteriores como de 
Interior  de Italia.

 
Además Italia es el único país que permite elegir repre-

sentante propios con residencia en el extranjero porque 
los casi 5 millones de votantes esparcidos en todos los 
países afuera de Italia, conformamos la “Circoscrizione 
estero”  es decir “el distrito exterior”’ que es virtual. En 
Chile  hay una cifra que supera los 60.000 ciudadanos 
italianos e Italo-chilenos que desde Arica al  estrecho de 
Magallanes pueden recibir un sobre certifi cado con el 
material por una votación personal y secreta. 

Con el resultado  del “referéndum de los días 20 y 21” 
de septiembre  Italia desde las próxima elección política 
reduce de un tercio  su Senado y su Cámara de Diputa-
dos. De 930 actualmente  se pasa a 200 senadores y a 
400 diputados. Los representantes del exterior también 
se reducen del mismo  tercio. Es decir de los actuales 18 
se pasa a 12.

 Ahora el parlamentario Auth   como cónyuge de una 
ciudadana italiana, tiene derecho a hacer el trámite para 
obtener la ciudadanía italiana. 

Entre los requisitos debe certifi carse un conocimiento 
del idioma italiano a nivel B1, de la certifi cación Europea.  
Después de este proceso se adquieren los derechos cívicos 
de poder votar e integrar listas de candidatos del  exterior  
para ser elegidos al Parlamento Italiano.

 
Por lo tanto el  diputado Auth  con la ciudadanía ita-

liana  tendrá también la oportunidad de cambiarse de 
Parlamento.

Aniello Gargiulo
Consejero de Chile

ACLARACIÓN...
A scanzo di equivoci

Cancelleria Consolare
“Al fi ne di rispettare le misure sanitarie stabilite 
dalle Autorità cilene nella lotta al Covid e ridurre

 al minimo gli spostamenti durante la quarantena, si informa 
che l’Uffi cio Passaporti di questa Cancelleria consolare 

sta dando precedenza ai soli casi di comprovata urgenza, 
previo appuntamento da concordare scrivendo all’indirizzo: 

consolato.santiago@esteri.it.

Per informazioni e aggiornamenti sugli ingressi in Italia, 
si prega di consultare il sito dell’Ambasciata: 

https://ambsantiago.esteri.it/ambasciata_santiago/it/

Donne Italiane all’estero: 
Il 13 ottobre l’Assemblea Generale
È stata convocata per il prossimo 13 ottobre l’Assemblea 

Generale Ordinaria e Straordinaria dell’Associazione 
D.I.R.E. - donne italiane rete estera.

La riunione, vista la situazione sanitaria attuale
 l’Assemblea, si terrà alle 18.30 in video conferenza.

Per poter ricevere il link della partecipazione è necessaria 
l’iscrizione, scrivendo, entro il 10 ottobre, 

a postadire@gmail.com. 

                                                                                         aise 
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Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale
e ora che non ci sei è il vuoto ad ogni gradino.

Anche così è stato breve il nostro lungo viaggio.
Il mio dura tuttora, nè più mi occorrono

le coincidenze, le prenotazioni,
le trappole, gli scorni di chi crede

che la realtà sia quella che si vede.

Ho sceso milioni di scale dandoti il braccio
non già perché con quattr'occhi forse si vede di più.

Con te le ho scese perché sapevo che di noi due
le sole vere pupille, sebbene tanto offuscate,

erano le tue.

Eugenio Montale

È un dipinto a olio su tavola (54 ×40 cm) di Leonardo da 
Vinci, databile al 1488-1490. 

La donna ritratta va quasi sicuramente identifi -
cata con Cecilia Gallerani.

L'opera è uno dei dipinti più belli di sempre di 
Leonardo Da Vinci, simbolo dello straordinario 
livello artistico raggiunto da Leonardo Da Vin-
ci durante il suo primo soggiorno milanese, 
tra il 1482 e il 1499. 

L'opera, della quale si ignorano le circo-
stanze della commissione, viene di solito da-
tata a poco dopo il 1488, quando Ludovico il 
Moro ricevette il prestigioso titolo onorifi co 
di cavaliere dell'Ordine dell'Ermellino dal 
re di Napoli.

L'identifi cazione con la giovane amante 
del Moro Cecilia Gallerani si basa sul sottile 
rimando che rappresenterebbe, ancora una 
volta, l'animale: l'ermellino infatti, oltre che 
simbolo di purezza e di incorruttibilità (an-
notava lo stesso Leonardo che "prima si lascia 
pigliare dai cacciatori che voler fuggire nell'in-
fangata tana, per non maculare la sua gentilezza", 
cioè il mantello bianco), si chiama in greco  galé, che 
alluderebbe al cognome della fanciulla.

La scritta apocrifa nell'angolo in alto a sinistra ("La Bele 
Feroniere Leonard D'Awinci") ha anche fatto ipotizzare che l'o-
pera raffi guri Madame Ferron, amante di Francesco I di Francia, ipotesi oggi 
superata.

Dama con l’ermellino
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La scritta apocrifa nell'angolo in alto a sinistra ("La Bele 

È un dipinto a olio su tavola (54 ×40 cm) di Leonardo da 

La donna ritratta va quasi sicuramente identifi -

L'opera è uno dei dipinti più belli di sempre di 

notava lo stesso Leonardo che "prima si lascia 
pigliare dai cacciatori che voler fuggire nell'in-
fangata tana, per non maculare la sua gentilezza", 
cioè il mantello bianco), si chiama in greco  galé, che 

La scritta apocrifa nell'angolo in alto a sinistra ("La Bele 

Esiste un'interpretazione secondo cui l'opera sarebbe una memoria della congiura contro Galeazzo 
Maria Sforza: la donna effi giata sarebbe sua fi glia Caterina Sforza, con la collana di perle nere al collo 
della dama che alludono al lutto, e l'ermellino un richiamo allo stemma araldico di Giovanni Andrea 
Lampugnani, sicario e uccisore nel 1476 dello Sforza.

Il dipinto, col Ritratto di musico e la cosiddetta Belle Ferronnière del Louvre, rinnovò profondamente 
l'ambiente artistico milanese, segnando nuovi vertici nella tradizione ritrattistica locale. Dell'opera si sa 
che ebbe subito un notevole successo. 

Immortalato da un sonetto di Bernardo Bellincioni (XXX), venne mostrata dalla stessa Cecilia alla mar-
chesa di Mantova Isabella d'Este che cercò di farsi ritrarre a sua volta da Leonardo, pur senza successo 
(ne resta solo un cartone al Louvre).

Le tracce del dipinto nei secoli successivi sono più confuse. Dimenticata l'attribuzione a Leonardo, l'o-
pera venne riassegnata al maestro solo alla fi ne del XVIII secolo. Durante la seconda guerra mondiale 
venne nascosto nei sotterranei del castello del Wawel, dove fu trovato dai nazisti che avevano invaso la 
Polonia; quando fu ritrovato recava nell'angolo inferiore a destra l'impronta di un tallone, a cui venne 
rimediato con un restauro.

Wikipedia
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ITALIA E ITALIANI

Paolo Cuccia, presidente 
di Gambero Rosso: "I pro-
dotti selezionati in questa 
pubblicazione confermano 
l'altissima qualità e il co-
stante miglioramento dell'E-
vo italiano”

Come riporta il quotidiano 
economico “Italia Oggi”, si è 
tenuta ieri a Roma una de-
gustazione con i protagonisti 
del settore della produzione 
d’olio, in occasione della 
presentazione della decima 
edizione per la guida Oli 
d’Italia Gambero Rosso.

Quest’anno la guida, realizzata in collaborazione con Unaprol, si arricchisce con 750 
etichette e oltre 440 aziende. Ed è la seconda edizione con le schede delle aziende e degli 
extravergine descritti anche in inglese, per supportare la promozione internazionale delle 
imprese e degli oli prodotti.

Anche per la guida Oli d’Italia, da quest’ anno, i produttori che hanno ricevuto per 10 
anni il massimo riconoscimento delle Tre Foglie vengono segnalati con la Stella.

Paolo Cuccia, presidente di Gambero Rosso, ha spiegato: “La guida è nata 10 anni fa con 
l’obiettivo di valorizzare le eccellenze olearie made in Italy. I prodotti selezionati in questa 
pubblicazione confermano l’altissima qualità e il costante miglioramento dell’Evo italiano”.

“Come Gambero Rosso, siamo convinti – ha proseguito – che il futuro dell’oro verde della 
nostra Penisola, unico al mondo per caratteristiche organolettiche e complessità di produ-
zione, consista nella comunicazione e nella promozione al fi ne di migliorare prezzi e margi-
nalità. Continueremo ad impegnarci al fi anco dei produttori per far sì che questo avvenga”.

 Simone Garbelli

Decima edizione della guida Oli d’Italia 
Gambero Rosso

Agenzie digitali. Sono 28mila e danno 
lavoro a oltre 156mila addetti

Una - Aziende della Comu-
nicazione Unite e la società 
di consulenza Prometeia, in 
collaborazione con Google, 
hanno presentato i risultati 
della ricerca condotta sul 
mercato del digitale. Il valo-
re aggiunto delle agenzie di-
gitali nell'economia italiana 
si attesta sui 27,6 miliardi 
di euro, pari al 1,7% del Pil.

 La ricerca si inserisce 
all'interno del progetto 
Una+, l'iniziativa che con la 
collaborazione di Google e il 
supporto di Confindustria 
Intellect, si rivolge alle pic-
cole e medie agenzie presenti sul territorio, con l'obiettivo di accrescere le loro competenze 
in materia di comunicazione digitale oltre ad accreditare sul mercato le agenzie che vi 
partecipano.

Un'iniziativa che troverà spazio anche all'interno di Italia in Digitale, il nuovo piano di 
Google per accelerare la ripresa economica del Paese attraverso progetti di formazione, 
strumenti e partnership per supportare le aziende e le persone in cerca di opportunità 
lavorative. 

Le agenzie digitali sono tutte quelle imprese che offrono almeno un servizio nell'area web 
e tecnologie digitali con lo scopo di soddisfare le mutevoli esigenze delle imprese clienti 
nello sviluppo e implementazione di strategie di marketing, comunicazione e vendita. Si 
stimano 28mila agenzie digitali in Italia pari a un fatturato di oltre 21 miliardi con un 
impiego di oltre 156.000 addetti. 

Sono in prevalenza piccole aziende - oltre il 60% ha meno di due addetti e oltre il 90% 
ha meno di dieci addetti - e si concentrano in particolare nel Nord anche se si registra una 
presenza rilevante in Lazio e Campania.  

Quello delle agenzie digitali è un segmento di mercato in costante ascesa e il fatturato 
dal 2010 cresce in media di quasi il 5% l'anno, oltre tre punti percentuali in più rispetto al 
settore dei servizi per la comunicazione; anche la redditività (Ebitda) si attesta su livelli 
superiori (6.5) rispetto al benchmark (4.7).

 
Secondo l'indagine le attività digitali di queste imprese rappresentano in media quasi il 

40% del loro fatturato e valgono circa otto miliardi di euro e, nonostante una fl essione dei 
ricavi attesa per il 2020, la componente digitale del fatturato rappresenta un importante 
driver di crescita per il prossimo biennio in cui si prevede un incremento sostenuto. 

Per quanto riguarda le aree di offerta maggiormente presidiate, tra le prime tre si an-
noverano il web (86%), il marketing/comunicazione (64%) e i social media (56%), con una 
varietà di servizi che affi anca allo sviluppo di siti web (71%), alla gestione dei social (51%), 
allo sviluppo dell'e-commerce (46%), una offerta molto articolata di servizi di marketing e 
comunicazione. La ricerca rileva come i clienti delle agenzie digitali annoverino tra i prin-
cipali benefi ci di questi business l'aumento della competitività che passa dalla capacità di 
innovare e nel rafforzamento del brand.

 
Lo studio sottolinea che un incremento della spesa in servizi digital media del 10% - nel 

prossimo triennio - produrrebbe una crescita cumulata del prodotto potenziale di oltre nove 
miliardi di valore aggiunto. 

I principali aspetti di intervento per spingere l'economia su questa traiettoria di crescita 
risiedono per le imprese nell'innalzamento della cultura tecnologica del management e dello 
sviluppo più esteso di competenze digitali; un'adeguata rappresentazione dei vantaggi degli 
investimenti digital potrebbe inoltre contribuire ad allineare la percezione costi/benefi ci 
presso le imprese utilizzatrici.

Avvenire

“La fi gura riprodotta di una persona 
parte da uno spunto semplice e diretto, 
ma si trasforma in uno dei generi artistici 
più sottilmente inquietanti”: così scrive lo 
storico dell’arte Stefano Zuffi  nella mono-
grafi a  

Il ritratto: capolavori tra la storia e 
l’eternità. Esempi emblematici sono Il 
ritratto di Dorian Gray di Oscar Wilde e 
Il capolavoro sconosciuto di Balzac. Ma di-
pingere un volto signifi ca anche ri-vedere 
noi stessi e gli altri in contesti immagini-
fi ci, come De Chirico con l’autoritratto in 
posa rinascimentale. Spesso fi ssiamo la 
memoria nel tempo facendo scorribande 
nel tempo. 

Un esempio è la ritrattistica della pit-
trice Ornella De Rosa, dai cui acrilici 
fi ammeggianti emergono, citando il critico 
Angelo Crespi, “atmosfere di un quasi rea-
lismo magico con un tratto appena di lieve 
morbosità”. Siamo tutti un po’ voyeur, ma 
se lo sguardo ha dei segreti, con Ornella 
De Rosa questi segreti si palesano. 

L’artista raffi gura giovani soggetti femminili in contesti di gaiezza, ma è quella ga-
iezza anche un po’ inquietante che in fi n del conto caratterizzava l’arte di Andy Warhol: 
le…“muse inquietanti” di De Rosa sono in realtà delle dive, talora dive americane degli 
anni 50/60 come nelle opere Giochi di luce e 

Il dono, profumo di un’emozione, talaltra sembrano fuoriuscite da uno shooting 
fotografi co di oggi, come La scelta e E l’oblio mi è dolce. 

La sua pittura è una contestualizzazione narrativa (Oltre lo sguardo), superattuale 
(Selfi e a mezzogiorno) e devota a precisi stilemi del 900 (Il volo), italiani e non (Felice 
Casorati e, su tutte, Tamara de Lempicka).

Emanuele Beluffi  - culturaidentità

Quelle dive di Ornella De Rosa, 
così antiche e così moderne
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Es fundamental para Italia poner la industria en el centro del debate estratégico y de 
la Agenda de acción nacional ya que la industria manufacturera italiana representa el 
asset fundamental para el crecimiento del País considerando que el proceso de producción 
y transformación de productos y bienes de consumos involucra a casi medio millón de em-
presas, ocupando a 4 millones de trabajadores y generando 267 mil millones de Euro de 
valor agregado. Por cada Euro invertido en la industria italiana se generan 2,1 Euro por 
el País gracias a las interconexiones productivas con las demás actividades económicas.

 
Esto se lee en un estudio elaborado por The European House – Ambrosetti por encargo 

de la Fundación Feria Milán para indicar elementos claves para la reactivación de la eco-
nomía nacional, llamado “Il futuro dell’industria italiana tra resilienza, rilancio dopo la crisi 
santiaria globale e competitivitá di lungo periodo” (El futuro de la industria italiana entre 
resiliencia, reactivación después de la crisis sanitaria global y competitividad de largo plazo).

 
De acuerdo con cuanto señalado en el estudio, la industria italiana del futuro deberá 

desarrollar su rol de líder internacional tanto en sectores tradicionales del Made in Italy 

La industria italiana come 
fuente de excelencias para 
hacer vivir mejor al mundo

Además, la misma The Eu-
ropean House – Ambroset- t i 
ha elaborado la visión que 
puede guiar la transforma-
ción de la industria italiana: 
“llegar a ser el País de refe-
rencia para el desarrollo de 
las excelencias para hacer 
vivir mejor al mundo”. Esta 
visión ha sido desarrollada 
tomando en cuenta los ele-
mentos distintivos y consti-
tuyentes de la identidad ita-
liana (según levantamiento 
de informaciones realizado 
por el Ministerio italiano 
de Relaciones Exteriores a 
través de su red diplomática) 
tanto para los individuos 
como para las empresas: estilo, creatividad, atención en el patrimonio cultural, capacidad 
artesanal, centralidad de la relación humana, espíritu empresarial, humanismo tecnológico 
y economía avanzada.

t i 

a 

La industria italiana po-
drá contar con los recursos 
del plan de Next Generation 
EU 2021-2024 que apunta 
a una Europa verde, digi-
tal y resiliente y, a nivel 
nacional, del Piano Tran-
sizione 4.0 elaborado por 
el Ministerio italiano de 
Desarrollo Económico que 
con un fi nanciamiento de 7 
mil millones de Euro para el 
periodo 2020-2022 apunta 
a favorecer la transición 
digital de las empresas, 
suportar el gasto privado en 
investigación y desarrollo y 
aumentar las competencias 
en las materias relacionadas 
con las tecnologías habili-
tantes para la industria 4.0.

drá contar con los recursos 
del plan de Next Generation 
EU 2021-2024 que apunta 
a una Europa verde, digi-
tal y resiliente y, a nivel 
nacional, del Piano Tran-
sizione 4.0 elaborado por 
el Ministerio italiano de 
Desarrollo Económico que 
con un fi nanciamiento de 7 
mil millones de Euro para el 
periodo 2020-2022 apunta 
a favorecer la transición 
digital de las empresas, 
suportar el gasto privado en 
investigación y desarrollo y 
aumentar las competencias 
en las materias relacionadas 
con las tecnologías habili-
tantes para la industria 4.0.

La experimentación del equipo de Rappuoli partió en febrero gracias a la colaboración con 
el Instituto Nacional de Enfermedades Infecciosas “Lazzaro Spallanzani” de Roma, cuyos 
médicos vinieron a Chile en julio y agosto a compartir sus experiencias.

 
“Con el fármaco ya no llegaremos más a los octavo, noveno o décimo días de contagio, en 

los cuales se presentan las complicaciones: al inyectar la cura en los positivos al test PCR 
se impedirá la difusión del virus. Eso permitirá una futura integración entra la cura y la 
vacuna” comenta Rappuoli. “La cura podría además ser ocupada como acción preventiva 
para quienes trabajen en primera línea en los hospitales y en las categorías de mayor riesgo.”

 
Una carrera entonces para llegar lo antes posible a derrotar el contagio, obviamente sin 

tomar peligrosos atajos; aunque en este caso, como recuerda Rappuoli, “no hay contrain-
dicaciones, pues se trata de un anticuerpo natural.”

 
Una perspectiva alentadora que nos gusta compartir con los lectores de www.vai.cl y que 

se suma a los esfuerzos para desarrollar nuevas vacunas. Ya le hablamos de aquella  en la 
cual el laboratorio IRBM de Roma está trabajando día y noche junto con la Universidad 
de Oxford.

 
¡No dejemos de entrever la luz al fi nal del túnel!

Per approfondimenti e altre notizie, consultate il sito VAI.cl

Una cura italiana 
para el Covid

La cura podría además ser ocupada como acción preventiva para quienes trabajen en 
primera línea en los hospitales y en las categorías de mayor riesgo

Rino Rappuoli, director científi co responsable de investigación y desarrollo de Glaxo-
SmithKline Vaccines en el centro de Rosia

El microbiólogo italiano Rino Rappuoli, director científi co responsable de investigación 
y desarrollo de GlaxoSmithKline Vaccines en el centro de Rosia, en Toscana, está a cargo 
de un equipo que ha llevado a cabo experimentaciones avanzadas para el desarrollo de 
una cura farmacológica al Covid-19 a través del utilizo de los anticuerpos monoclonales.

 
El medicamento empezará el testeo clínico a principio de 2021. 

Con una simple inyección, ayudará a sanar a quienes hayan contraído el Covid.

cuales alimentos, moda y muebles (que actualmente crean el 35% del valor agregado indu-
strial), como en las industrias tecnológicas del aeroespacial, de la automación y robótica y de 
Life Science (biotecnología, farmacéutica). De hecho en la redefi nición de las producciones 
industriales italianas del futuro se identifi can dos condiciones fundamentales: la adecuación 
del sistema de formación y la evolución tecnológica para suportar el desarrollo innovativo 
en los sectores de alto potencial para la industria italiana.

Como explica Rappuoli en el diario italiano Il Foglio, “los anticuerpos monoclonales son 
moléculas producidas desde la sangre de personas que contrajeron el coronavirus y fi nal-
mente se han curado. 

Esas personas se curaron porque su sistema inmunológico produjo anticuerpos que neutra-
lizan el virus. Para el medicamento utilizamos aquellos anticuerpos que son más poderosos.”
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Il Coro dei Genitori e degli ex alunni della Scuola Italiana Vittorio Montiglio, Vi invita a 
partecipare del l° Incontro Corale Virtuale 2020 “Cantiamo a casa”, attività che

che verrà trasmessa attraverso le nostre piattaforme on line il giorno 22 ottobre 2020.

Quest’anno ritorna il Fe-
stival Interscolastico di Tea-
tro AVANTI e noi siamo felici 
di poter nuovamente collabo-
rare con questo meraviglioso 
progetto che inspira a che i 
giovani siano i protagonisti 
delle loro creazioni teatrali. 

In questa versione le scuole 
svilupperanno i loro lavori 
nella modalità di cortome-
traggi teatrali che verranno 
presentati via online e stre-
aming.

Non rimanere fuori dalla 
Convocatoria 2020 e richiedi 
le basi in  www.festivala-
vanti.cl !

En el día que comienza la primavera, queremos compartir con ustedes un video realizado 
por el ex alumno Martín Virrueta, en el que nos narra, a través de un emotivo relato y 
bellas imágenes, lo que fue la “Fiesta de la Primavera 2019”, actividad que se realizó en la 
Scuola el año pasado en esta misma fecha.

Ver en: https://youtu.be/GRTtNxkHdvA
¡Qué lo disfruten!

Incontro Corale virtuale

Il Coro dei Genitori e degli ex alunni della Scuola Italiana Vittorio Montiglio, Vi invita a 

Festival Teatro Avanti

Con piacere vi comunichiamo che l’alunna Matilde Macchiavello ha vinto il premio po-
polarità del Festival Uniamoci Cantando 2020, con la quantità di 171 voti assegnati dal 
pubblico, attraverso votazione on line. 

Rilasciamo il Diploma d’onore e facciamo i complimenti per la sua eccellente partecipa-
zione.

Premio Popolarità Uniamoci Cantando 2020 Bienvenida Primavera

En el día que comienza la primavera, queremos compartir con ustedes un video realizado 

Primer Concurso de Microcuentos

El CASI y el Departamento de Lenguaje de nue-
stra Scuola los invita a participar en el Primer 
Concurso Literario de Creación de Microcuentos.

Participantes: 
Podrán participar todos los alumnos/as de 5to a 
4to medio, en 2 categorías:

1ra. Categoría: Media inferior
2da. Categoría: Media superior

Además, podrán participar todos y todas 
las docentes y maestras de la Scuola 
Nido, Infanzia, Primaria Media Inferior 
y Superior en la 
3ra. Categoría: Profesores

De la creación: 

El relato deberá ajustarse a los siguien-
tes requerimientos:

1.- Poseer las características narrativas 
de un microcuento y tener título.

2.- Los relatos se deben abordar con un 
máximo de 100 palabras y un mínimo 
de 7.

3.- La temática de los cuentos es libre.

4.- Cada participante puede presentar 
un máximo de tres cuentos de autoría 
propia. 

5.-Deberá entregarse en formato digital, 
letra Arial tamaño 12.

6.- Al fi nal del relato se debe consignar 
el nombre completo, en caso de ser 
alumno, indicar el curso y en caso de ser 
profesor, indicar la categoría.
 
De la entrega:
El microcuento deberá enviarse al mail 
concursoscasi@scuola.cl a más tardar el 
día 15 de octubre del presente año. En el 
mail deberá indicarse obligatoriamente 
los datos del concursante.

Da quanto spiegato nelle nostre comunicazioni anteriori e durante le riunioni dei genitori 
che stiamo realizzando, su richiesta del MINEDUC, tutte le scuole hanno dovuto adeguare 
il loro curriculum defi nendo quali DEVONO ESSERE gli apprendimenti prioritari in ogni 
materia.

Per rispondere a questa richiesta, la Scuola ha stabilito i seguenti criteri:
• Stabilire un lineamento ed una progressione degli apprendimenti
• Visualizzare gli obiettivi abbordabili nel contesto attuale, considerando la priorizzazione 

curricolare Mineduc 2020
• Utilizzare come riferimento i Programmi di Studio della Scuola (che considerano sia il 

MIUR sia il MINEDUC)   

Viste le circostanze attuali e senza sapere ancora come concluderà l’anno scolastico, vo-
gliamo farvi presente che il nostro impegno ed interesse è assicurare il massimo possibile 
gli obiettivi di apprendimento che abbiamo priorizzato per il presente anno. Per questo 
motivo, alla fi ne dell’anno realizzeremo una valutazione di quanto fatto ed imparato dai 
nostri alunni per poter organizzare, nel caso che sia necessario, le programmazioni dell’anno 
scolastico 2021.

Per quanto anteriormente affermato, consideriamo che sia importante mettere a vostra 
disposizione i temari degli apprendimenti per livello e per materia e che potete scaricare 
dalla nostra pagina web www.scuola.cl

    
  Astrid Moreno 

Direttrice Accademica

Informazione Accademica
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Quest'anno ricorrono 600 anni dalla costruzione di uno dei 
monumenti architettonici più sorprendenti del Rinascimen-
to italiano, la cupola del Duomo di Santa Maria del Fiore a 
Firenze, un simbolo emblematico della città.

 Questa grande impresa fu affi data al genio Filippo Bru-
nelleschi (1377-1446) che, da buon uomo del Rinascimento, 
fu architetto, orafo, scultore, inventore di macchine, sceno-
grafo, orologiaio, ingegnere militare-navale e creatore di 
strumenti musicali, tra altri mestieri.

La costruzione della basilica iniziò durante il Medioevo 
(1296) ed è in stile gotico, caratterizzato dall'uso di archi 
ogivali e spazi angolari verticali. Il suo obiettivo principale 
era quello di essere un importante edifi cio della città che 
rappresentasse il ruolo di primo piano che Firenze stava 
acquisendo, insieme ad altre grandi capitali culturali ed 
economiche d'Europa, grazie al commercio ed alla vivace 
cultura che si stava sviluppando in quel momento.

Per vari motivi questo magnanimo progetto è rimasto 
incompiuto, rimanendo durante 124 anni con un grande 
orifi zio nella parte superiore dove sferzavano la pioggia, il 
sole e il vento.

 
Di fronte a questo problema, nel 1418, le autorità fi orenti-

ne decisero di indire un concorso di architettura per risolvere 
questo enorme vuoto che stava deteriorando la struttura.

 Le sfi de di un'impresa del genere erano molte; da un 
lato l'incredulità della città che qualcuno potesse risolvere 
questo problema, visto che si trattava di un grande spazio 
(l’orifi zio aveva un diametro di 4,5 metri ed era ad un'altez-
za di 114 metri) e, dall'altro, i pochi fondi stanziati per la 
sua costruzione (non c'era budget per fare, ad esempio, le 
centinaia di impalcature necessarie per arrivare in cima).

Infi ne, il vincitore del concorso è stato Filippo Brunelleschi 
che ha presentato un progetto ambizioso e insolito sia nel 
design che nell'esecuzione.

 
Quando i lavori furono aggiudicati, lo stile gotico con cui 

600 anni dell’emblematica cupola di Firenze

Si dice che le sue macchine fossero artefatti così avanzati 
per il loro tempo da non avere rivali fi no alla rivoluzione 
industriale inoltrata e affascinarono generazioni di artisti e 
inventori, compreso lo stesso Leonardo Da Vinci, che aveva 
persino preso appunti sulle opere nei suoi quaderni di studio 
delle creazioni di Brunelleschi.

 
 Nel 1436 la costruzione fu completata. Nel 1446 fu depo-

sitata la lanterna di marmo che corona la cupola, anch'essa 
disegnata dal Brunelleschi, ma che non arrivò a realizzare 
poiché morì improvvisamente il 5 aprile 1446. Per i suoi 
funerali fu vestito di bianco e posto in una bara circondato 
da candele con gli occhi rivolti verso la cupola che aveva 
costruito. Fu sepolto nella cripta della cattedrale, dove una 
targa commemorativa gli rende omaggio.

L'originale globo in rame dorato che sormonta la lanterna 
è stato progettato da Andrea Verrochio ed è stato installato 
tra il 1466 e il 1471, ma fu distrutto da un fulmine intorno 
al 1600. Attualmente è protetto da un moderno sistema di 
parafulmini.

 
Durante i 16 anni che ritardarono la costruzione della 

cupola, la città di Firenze ed i suoi abitanti furono partecipi 
del progresso del profi lo colossale e tondeggiante che carat-
terizza questa struttura. C'è documentazione che narra che 
i cittadini di quegli anni, quando davano un termine ad un 
evento o al compimento di una promessa, coniavano la frase: 
"prima che la cupola sia fi nita"

Grazie al suo ingegno, abilità, lavoro e coraggio, Brunel-
leschi consacrò gli artisti alla categoria di sublimi creatori. 
Dopo di lui, Santa Maria del Fiore è stata abbellita da arti-
sti come Donatello, Paolo Uccello e Luca della Robbia, che 
hanno trasformato questo edifi cio in un magistrale esempio 
di espressione artistica rinascimentale. 

Oggi, dopo aver salito i 463 gradini per raggiungere la som-
mità della cupola, i visitatori possono vedere i due strati che 
compongono questa straordinaria impresa architettonica, 
che indubbiamente continua a commuovere il mondo intero 
e ad esaltare ulteriormente la bellezza della città di Firenze.

l'edifi cio era stato originariamente concepito era obsoleto, 
quindi doveva avere un design secondo i nuovi tempi.

L'architettura classica che vide dopo un soggiorno a Roma, 
infl uenzò fortemente il Brunelleschi e la sua visione di come 
doveva essere la cupola. Mentre era lì, ha osservato, studiato, 
misurato e disegnato monumenti ed edifi ci romani, in parti-
colare il Pantheon di Agrippa e la sua magnifi ca cupola, che 
senza dubbio fu per lui un'importante fonte di ispirazione.

 
Tenendo presente questa infl uenza, propose che la cupola 

di Santa Maria del Fiore fosse composta da due calotte con-
centriche: una interna visibile dall'interno della cattedrale, 
alloggiata all'interno della cupola esterna, fatta di mattoni 
rossi e nervature di marmo, che l'avrebbe resa più larga, più 
alta e che poggerebbe sul tamburo o sulla base ottagonale 
della cattedrale

Uno dei segreti o "trucchi" più eclatanti che il genio del 
Rinascimento creò era che i mattoni che compongono la 
cupola interna fossero disposti in diagonale, come la spina 
dorsale di un pesce, senza utilizzare materiale metallico, 
facendo sì che i mattoni si adattassero allo stesso modo di 
un puzzle affi ancato obliquamente.

 
Per contrastare la "spinta laterale", ovvero la grande pres-

sione esercitata dal peso di queste strutture, le pareti delle 
cupole sono state rinforzate, inanellandole con una specie di 
morsetti in pietra, ferro e legno, proprio come le reggette di 
una botte. I primi 17 metri li avrebbe costruiti con la pietra 
e poi avrebbe continuato con materiali più leggeri.

Per portare a termine l'abilità tecnica necessaria per il 
montaggio della cupola, l'architetto ha creato nuovi sistemi 
costruttivi con l'obiettivo di fare a meno delle impalcature. 
Per fare questo, ha utilizzato le sue conoscenze in orologe-
ria, progettando vari carrelli elevatori, gru e una macchina 
chiamata "la stella di cupola", che era una specie di impalca-
tura scorrevole, che era supportata dalle facce interne della 
cupola e che permetteva di avere una sorta di stazione di 
lavoro fi sso in altezza. 
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Venga a un lugar especial  a probar lo mejor de la gastronomía italiana
    Lo esperamos 

 
               * Providencia 1975 (Esq. Pedro de Valdivia)  

             * Vitacura con Charles Dickens

Servizio del Patronato 
ACLI

COLLETTIVITÀ

“Especialidad en pastas, pizzas y comidas italianas,
atendido por sus propios dueños, ir, es sentirse en casa”

Despacho de martes a domingo de 11:00 hasta 19:30

Visite página web: www.golfodinapoli.cl
Pastas frescas en confecciones de 500 gr.,

fettucini, spaghetti, pappardelli, ravioles, etc.
Dublé Almeyda 2435 – Ñuñoa – Santiago

Fono 56 22 341 3675

Pizzeria Golfo di Napoli

Tel: 2665-0340; 22225247 - 
E-mail: santiago@patronato.

acli.it

Cámara de Comercio Italiana de Chile
CONTACTOS

+56 2 26083116   -  +56 9 3260 6672
info@camit.cl

Se informa que se reabrieron las postulaciones de ingreso a nuestro querido Hogar, Te 
invitamos a formar parte de esta gran familia, donde lo pasaran muy bien con las distintas 
actividades que se desarrollan y donde podra compartir.

Tenemos disponibles habitaciones en el Pabellon Italiano, lo invitamos a conocernos y 
si desea mayor informacion nos puede llamar al fono:222048386 o bien escribir al correo 
contacto@hogaritaliano.cl

Celebración del 18 de septiembre en el Hogar Italiano 2020

Dentro del contexto de pandemia, el Hogar Italiano de igual forma realizo una entreteni-
da actividad para nuestros Nonnos, los dias 17,18, 19 y 20 de septiembre en conjunto con 
nuestros colaboradores, donde se pudieron divertir participando de los juegos de rayuela,  
palitroques, emboque y botar los tarros.

Ademas se les preparo un rico almuerzo para cada dia de las celebracion de fi estas 
Patrias, donde hubo empanadas, anticuchos, asado, pastel de Chocho, mote con huesillo, 
helado,  terremoto, ponche y el infaltable vaso de vino para el acompañamiento de estos 
ricos y tipicos platos de comida Chilena.

El Hogar con mucha amor trata que cada dia nuestros Nonnos se sientan plenos,  lle-
nando el espacio que por la pandemia este año los residentes no puedieron celebrar junto 
a sus familiares como tradicionalmente se hace cada año.

Atentamente. 

A toda la Comunidad Italiana
Hogar Italiano

M. Paula Aguiló
 Schiaffi no 

y su Directorio

Dopo una lunga e profi ttevole vita si spense a Santiago, 
la nostra cara socia Alicia Cereghino in Buscaglia.

“C’è  un grande dolore quando la morte ci strappa 
una persona cara…però  il dolore  diminuisce quando 

Alicia Cereghino (R.I.P.)
9 giugno 1919 – 28 settembre 2020

Giovedì 15 ottobre alle 19:00 ore, realizere-
mo con il prezioso appoggio dell’IIC,  una vide-
oconferenza via Zoom, per commemorare i 500 
anni dalla scoperta dello Stretto di Magellano. 

 
Avventura patrocinata dalla Corona Spa-

gnola, comandata dal portoghese Magellano, 
con un importante numero di italiani nell'equi-
paggio, tra i quali il genovese Leone Pancaldo.

Una prodezza conosciuta  grazie al docu-
mento scritto dal Vicentino Antonio Pigafetta,  
protagonista di uno dei più incredibili viaggi 
di esplorazione del mondo.

500 anni, dalla sfi da al sud sconosciuto
Serata Liguri in tempo del Covid-19

Abbiamo invitato l'Ammiraglio Víctor Zanelli 
-  un grande estudioso di questo viaggio addiri-
tura incaricato del trasporto dall’Italia al Cile 
del busto dedicato a Pigafetta -  a parlare di 
questa avventura, assieme allo scrittore Juan 
Antonio Massone.

Sarà una conferenza di + o - 45 minuti, con 
appoggio grafico e le persone che vogliono 
assistere dovranno iscriversi a una mail che 
faremo sapere con anticipo.

Tra gli scritti, sorteggiaremo un corso d’ita-
liano livello A1

abbiamo vissuto e goduto 
di una vita corretta e piena 
di successi”.

La sua famiglia e tutti i 
suoi fi gli, nipoti, pronipoti 
e trisnipoti sono fieri di 
avere avuto come punto di 
riferimento a questa grande 
donna.

L’Associazione Ligure del 
Cile porge le sue più fervide 
condoglianze ai fi gli: Ali-
cia, Enrique, Teresa, Adela, 
Luis, Sergio e Nubia e a 
tutta la sua famiglia.
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Radio anita odone on line
24 ore su 24 di musica  italiana 

di oggi e di sempre

Confeccionar velas es una 
actividad entretenida para 
realizar en estos momentos 
que los niños están en casa, 
hay que entretenrlos y se 
necesitan pocos materiales.

 Las velas son símbolos de 
energía, protección y poder. 
Una vela encendida al inte-
rior de la casa, de la ofi cina 
o de una sala de clases ayu-
da porque calma y sosiega. 
Además el color de las velas 
y su olor también influyen 
en nosotros positivamente.                                                                                                                                   
   El rojo favorece el amor 
y a la energía; el amaril-
lo la confianza, desarrollo 
económico, alegría y abun-
dancia; el azul la protección, bondad, estudio, paz y tranquilidad; el rosado el amor, ami-
stad, dulzura, femineidad, autoestima y fi delidad; dorado el éxito, la riqueza, buen humor y 
buenos negocios; el morado la protección espiritual, tranquilidad y trasmutación de energí
as.                                                                                                                                               

Los aromas también cumplen funciones importantes para nuestro estado de ánimo como la 
lavanda ayudan a eliminar el stress y relaja;  a cedro da ánimo; a rosa elimina la depresión; a 
canela un estimulante natural y afrodisíaco; a coco elimina el ambiente negativo, peleas, ayuda  a 
la concentración y mejora el ánimo; a manzana atrae el amor, la dulzura, la tranquilidad y salud.

Les pueden dar diferentes formas y combinarlas con los colores y aromas ya mencionados. Es 
una actividad muy entretenida. Busque en internet como hacer velas,  y manos a la obra. Serán 
un muy apreciado regalo para amigos y familiares de todas las edades.

Silvana Di Monte - Psicopedagoga/Psicogerontóloga/Escritor

Las velas y armonía en casa

Anche questa volta è partito un altro 
pionero della nostra emigrazione trentina 
a La Serena. Uno a uno troppo in fretta se 
ne vanno lasciando un vuoto che fa male 
al cuore.

Lui è Valentino Panizza Panizza origi-
nario di Vermiglio , arrivato qui in Cile con 
i suoi genitori e fratelli. La famiglia poi si 
trasferì in Brasile. 

Lui rimase qui e si sposò con Amina Sar-
tori entrambi molto giovani ancora. Ebbe 
due fi glie, Silvana e Anna Maria sposate 
a loro volta con i fratelli Franco e Giorgio 
Dalbosco.

Amato da tutti specialmente dai nipoti e 
pronipoti che erano la sua allegria e pienez-
za della sua vita.

Attaccato al suo paese il quale visitava 
assiduamente e ricordava sempre la sua 
vita passata tra i monti.

Lo ricorderemo sempre con affetto e no-
stalgia.

Caterina Pezzani

Valentino Panizza 
(16 settembre 1935.Vermiglio, Provincia di Trento – 

26 agosto 2020. La Serena) 

L'obiettivo di questa sezione 
è proporvi fi lm pressoché sco-
nosciuti, di indubbia italianità 
e di inequivoca positività mo-
rale. Stavolta ve ne suggerirò 
uno prodotto e realizzato a 
Hollywood ("Pocketful of mi-

CINEMATOGRAFIA al GIORNO (di ieri...) 3 
 "ANGELI CON LA PISTOLA"

CINEMATOGRAFIA al GIORNO (di ieri...) 3 

racles" 1961), con 
attori nordamerica-
ni; che narra la sto-
ria de un gangster 
ai tempi del proibi-
zionismo, la timida 
figlia del contabile 
di un altro gruppo 
mafioso ucciso per 
averli frodati e che 
finisce lavorando 
come ballerina nel 
cabaret del gangster, 
e una stracciona che 
campa vendendo 
mele per strada e ge-
stendo un "racket" di 
mendicanti. Allora: 
dove sta l'italianità 
e la moralità?... Sta 
eccome!...: il regista 
è italiano, nato in 
Sicilia per l'esattez-
za. Un tale Frank 
Capra, esempio per-

sonale del "sogno americano", 
pluri-premiato; indiscusso 
maestro del buon cinema e 
di quei "lieti fi nali" che non 
sono una edulcorata forzatura 
imposta per soddisfare gusti 
banali e mode ma lo sviluppo 

e conclusione intelligente di 
un complicato e complesso 
dramma umano (in questo 
caso piuttosto una piacevole 
commedia). Solidi protagoni-
sti, Glenn Ford, una irricono-
scibile e brillante Bette Davis 
nel ruolo della stracciona e 
Hope Lange come la soubrette 
innamorata del malvivente. 
Il nodo del fi lm: La venditrice 
ambulante spedisce i suoi 
scarsi guadagni a una fi glia 
che risiede in Spagna, facen-
dole credere di essere una be-
nestante signora. Finché essa 
communica alla madre che 
andrà a visitarla per presen-
tarle il suo aristocratico fi dan-
zato... E allora il malavitoso 
-amico della stracciona perché 
convinto che le sue mele lo 
proteggono dagli agguati- im-
piegherà tutte le sue risorse 
per possibilitare l'incontro ed 
evitare il disastro... 

Esibito da YouTube (360p 
audio italiano) in:

https://www.youtube.com/
watch?v=LboClcUJ0eI  

O in HD e audio originale 
inglese:

https://www.youtube.com/
watch?v=72y_QodAN9s 
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Yo conocí al cura Pepe cuando lo destinaron a Chile en 1975. Giuseppe Tomasi venía 
desde Uruguay y, en los primeros tiempos, solo hablaba de todos los que había dejado 
en ese país y de lo maravilloso que era; pero al poco tiempo empezó a entender el cariño 
con el que lo habíamos recibido. 

Sin darse cuenta, su pasión por Uruguay se fue transformando en pasión por Chile, 
especialmente por los inmigrantes italianos que lo habían recibido con los brazos muy 
abiertos, esperanzados de que alguien los entendiera y luchara con ellos por mantener 
vivas las raíces de sus vidas.

Yo conocí al cura Pepe también por un lado mucho más humano, pues tuve la suerte 
de estar en el Grupo Scout Pompeya de la Parroquia Italiana, en el cual, desde su 
llegada, fue el capellán. Me tocó vivir muchas cosas con él, muchos campamentos con 
noches junto al fuego, que se extendían hasta alta horas de la noche con conversacio-
nes profundas, enseñanzas y consejos, bromas y tallarines, porque le encantaban los 
tallarines. Eran dos platos cada vez que podía.

Yo lo conocí como hombre, como la persona que nació en un pequeño pueblo del norte 
de Italia. Él fue bendecido con el llamado de Dios para seguir el camino religioso, para 
ayudar y acompañar a la gente y por eso es que agradecemos que durante gran parte 
de su vida, esa gente fuéramos nosotros, entre los cuales estuve favorecido.

Yo lo conocí como sacerdote, donde su vocación la había volcado según la misión de 
su Congregación Scalabriniana, ayudando a los inmigrantes italianos. Ninguno podía 

COLLETTIVITÀ

A dos años de la partida del padre Giuseppe Tomasi

Este año estuvimos obligados a celebrar diferente, pero lo hicimos. A todos los ami-
gos y amigas de la comunidad lucana de Chile que siguieron la misa les mandamos 
un agradecimiento por haber estado presentes en la celebración de este año 2020, de 
un modo distinto, pero que no cambia ni disminuye nuestra devoción por San Rocco.

Cari amici della comunità Lucana del Cile e del mondo: Benvenuti alla celebrazione 
di quest'anno 2020, in modo diverso, ma che non cambia e non diminuisce la nostra 
devozione a San Rocco.

Como asociación lucana de Santiago, hemos continuado con algunas de las activi-
dades programadas, dentro de lo posible, a través de los medios digitales, derrotando 
así la barrera de la cuarentena, sin salir de casa.

En el caso de esta celebración en torno a nuestro santo patrono, se participó en la 
novena y en el peregrinaje de la estatua de San Rocco durante varias semanas, se ha 
podido comprobar que hemos querido seguir presentes. Tengo la seguridad de que a 

quedar atrás; era invitado a la mesa de todos porque él era la conexión. Amó a los 
lucanos y vibraba con su fi esta de San Rocco. 

Siempre llevó una palabra de esperanza, de aliento y alegría. Acompañó a todos los 
que pudo cuando alguno de la familia partía, y lloraba desde el corazón cuando los 
tenía que despedir en la misa. Siempre decía: “sus almas nos están mirando con ojos 
llenos de luz a nuestros ojos llenos de lágrimas”. 

Así debe ser ahora, porque cuando lo recordamos nos debe estar mirando, tranquilo 
y en paz después de sus últimos meses de calvario, que le costó aceptar pero que al 
fi nal lo entendió como el segundo llamado de Dios. 

El primero fue a su sacerdocio.

Yo lo conocí en sus últimos días, cuando estaba en su cama y le hablábamos sin tener 
seguridad si nos entendía. Hacíamos las mismas bromas que cuando nos juntábamos, 
aunque esta vez sin su efusiva respuesta.

La última vez que lo vi fue unos diez días antes de su partida. Recuerdo haber apre-
tado su mano y comentarle que lo estábamos esperando para volver a Machu Picchu. 
De alguna forma estaba ahí, porque sentí su respuesta en mi mano.

Rafael Baccelliere M.
Presidente Asociación San Rocco Santiago

Este año estuvimos obligados a celebrar diferente, pero lo hicimos. A todos los ami-

SAN ROCCO 2020… UN SANTO QUE NOS UNE
aquellos, que por diversos motivos no han podido estar ligados a la celebración de este 
año, nunca les ha faltado una oración para nuestro santo.

Así, todos juntos le pedimos a San Rocco que no se olvide de ninguno de nosotros, 
que este distanciamiento social y físico nos haga sentir la importancia de lo que hemos 
logrado en estos más de cuarenta años, y entender que la misa, la procesión y la fi esta 
de todos los años no es solo el momento para reír y bailar. 

Es también el momento de máxima unión entre el presente y la historia escrita por 
nuestros familiares que migraron desde Italia. Quienes siguieron la sagrada misa por 
San Rocco que transmitimos la mañana del 16 de agosto, escucharon nuestras peticiones 
por los lucanos difuntos, que nos han dejado sus legados y su confi anza de que no serán 
olvidados y que la unión de los lucanos trascenderá por muchos años.

¿Cuál es la esencia de esta celebración?: conectarnos a través de la fe con nuestras 
raíces. 

¡Viva San Rocco!

Rafael Baccelliere M.
Presidente Asociación San Rocco Santiago
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El pasado 8 de septiembre la comunidad escolar de la Scuola Italiana “Giuseppe 
Verdi” di Copiapó conmemoró su vigésimo noveno aniversario dentro de un contexto 
diferente a los años anteriores, pero no menos signifi cativo. 

Esta conmemoración se representó en un video que narra la historia de la Scuola 
la cual surgió por iniciativa de la comunidad italiana residente que se reunía  en 
las dependencias de la  Sociedad Musical y de Benefi cencia Italiana, que visualizó 
la necesidad de contar con una Scuola Italiana con el fi n de preservar su cultura y 
tradiciones en las futuras generaciones ver  video disponible en:

 https://www.youtube.com/watch?v=2vgibqEhOXo

A consecuencia de ello, don Theo LinguaBuzzetti, comenzó a organizar a un grupo 
de personas, con el objeto de adquirir un inmueble de mayor superfi cie para construir 
una Scuola que, junto con preservar las tradiciones culturales de su país de origen, 
concentrara a todas las actividades de la comunidad Italiana residente en Copiapó. 

Fue así como el 8 de septiembre de 1991 se fundó la Scuola Italiana“Giuseppe Vedi” di 
Copiapó, gracias al aporte de los empresarios: Luis Depetris Defl orian, Paolo Albasini 
Broll, Raúl Porcile Ronsecco, Fernando Ghiglino Pizarro, y otras familias italianas 
que cooperaron para hacer realidad este gran anhelo. 

Nuevo Aniversario de la Scuola Italiana di Copiapó

En la actualidad cuenta con una matrícula aproximada de 580 estudiantes distribuidos en 28 cursos. Su organización pedagógica-didáctica está liderada por el Rector Sr. 
Waldo Portilla Hidalgo y la Gestión Administrativa Financiera está a cargo del Gerente de la Corporación Educacional  Sr. Jorge Ceppi Humeres. 

Comprende los siguientes niveles:
a) Educación Parvularia (Scuola dell`Infanzia): Directora Sra. Ruth Vilches Olguín.
� Nivel Medio Mayor
� Nivel Transición Menor.
� Nivel Transición Mayor.
b) Educación General Básica (Scuola Primaria): Director Sra. Lucy López Araya.
� 1º a 6º año Básico 

c) Educación Media (Scuola Secondaria): Director Sr. Pedro Ochoa Espinosa.
� 7º a 4º Año de Enseñanza Media Humanístico Científi co.
Su actual infraestructura consta de aulas, biblioteca, capilla, canchas, multicanchas, laboratorios, gimnasio techado y amplios espacios, pasillos, etc., fi eles testigos del 

crecimiento y desarrollo físico e intelectual de nuestros alumnos. Con esta nueva infraestructura se reciben niños y niñas desde el Nivel Medio Mayor (3 años) a 4° año de 
Enseñanza Media. 

En Marzo de 1992 comenzó ofi cialmente a funcionar la "Scuola Italiana "Giuseppe 
Verdi" di Copiapó, constituyéndose como una Corporación Educacional particular pa-
gada, sin fi nes de lucro, comenzando su labor en las humildes dependencias facilitadas 
por el municipio de Copiapó en el sector de Bodega. 

Su matrícula inicial fue de 45 alumnos, los cuales en su gran mayoría eran de 
descendientes de familias italianas y se distribuían en cursos desde Pre Kinder a 4° 
Básico, los cuales estaban a cargo de 10 profesores.

Al cabo de tres años se trasladó a los terrenos de “La Chimba” que pertenecían a 
la Sociedad Inmobiliaria Villa Italia S.A.C., constituida para tal efecto, la que había 
regularizado los terrenos y construido algunas salas de clases para que funcionara 
elestablecimiento educacional en pro preservar de las tradiciones de la comunidad 
italiana en la ciudad de Copiapó.  

En marzo de 1995 se inauguró el nuevo y actual edifi cio, bajo la presidencia de la Cor-
poración de Don Luis Depetris Defl orian y del Vicecónsul Don Alberto Albasini Penasa. 
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Il Teatro Municipale di Santiago resiste stoicamente in questi 
diffi cili tempi di pandemia. Irrobustito dalle battaglie, risorto 
dopo incendi e terremoti, con martiri e mecenati nella sua sto-
ria, come una fenice è preparato ad affrontare anche tragedie 
maggiori. 

Bello come un villaggio greco in roccia vulcanica, il nostro 
monumento nazionale con la sua bianca prestanza di elegante 
semplicità neoclassica illumina il centro di Santiago e, nonostante 
la tragedia, continua a portare nelle nostre anime la bellezza 
della musica, della danza e dell’opera da tutto il mondo.  

Come i 300 eroi spartani, i suoi oltre trecento lavoratori di oggi, 
mano nella mano con una musa delle arti dei tempi moderni, 
fanno il grande miracolo di portare la bellezza nelle nostre case 
giorno dopo giorno, rendendo la quarantena più sopportabile e 
creando con uno sforzo titanico una stagione meravigliosa per 
il prossimo anno. 

La stagione 2021 infatti è veramente spettacolare, grazie a balli, 
concerti, eventi virtuali e soprattutto un importante programma 
lirico, con sette opere in calendario durante l'anno:

Si apre a Marzo con il bel canto e la follia della molto scozzese 
Lucia di Lammermoor, prova ardua per tutti i soprani del mon-
do, con i larghetti della musica del prolifi co Donizetti e il famoso 
sestetto di voci 'Chi mi frena in tal momento'.

Ad Aprile sarà rappresentata un'opera sempre presente in tutti 
i teatri del mondo:  i colori della seducente zingara Carmen di 
George Bizet.Non é necessaria alcuna ulteriore introduzione ed 
è sempre un piacere essere spettatore di questa magnifi ca opera.

A Giugno è in programma il Flauto Magico, l'ultima opera di 
Mozart, che fu concepita non solo per bambini e adulti, i quali la 
leggeranno come una fi aba, con principe, serpente e regina, dove 
il bene e il male combattono (a volte si confondono), ma anche per 
gli esperti, che sicuramente troveranno nuove chiavi di lettura 
e signifi cati nell'iniziazione massonica dei loro personaggi, in 
questa meravigliosa visione delle possibilità dell'essere umano.

Ci sará poi un viaggio fi no al meglio del romanticismo russo a 
Luglio, con la messa in scena di Eugene Oneguin. 

Storia unica di arroganza, amore, amicizia e morte, che unisce 
la musica di Piotr Tchaikovski e tutto il romanticismo della poesia 
di Alexander Pushkin... È forse un'ironia del destino che Pushkin 
stesso sia morto anni dopo in una situazione simile a quella del 
giovane poeta di questa storia, raccontata attraverso sette scene. 

Madame Butterfl y è in programma ad Agosto. Qui Puccini fece 
molte correzioni per la toccante storia d'amore di questa eroina 
sensibile, innocente e tragica alla fi ne del diciottesimo secolo in 
Giappone. 

Sarà diffi cile contenere i brividi sulla pelle con l'aria straziante 
"Un bel dì vedremo", una delle più belle e conosciute nel mondo 
dell'opera.

La perfezione di Verdi sale sul palco a Settembre con La Traviata 
e tutte le sue tante belle arie:  'Libiamo ne' lieti calici', 'Addio del 
passato' , "Di Provenza il mar, il suol", etc. 

Ci sono molte cortigiane che hanno un posto nella storia, ma 
forse quella che trascende di più fi no ad oggi, con la sua vita 
frenetica e breve, è Marie Duplessis, che a metà del XIX secolo 
ispirò Dumas fi glio a scrivere La Dama delle Camelie e Verdi a 
comporre questa sublime opera.

Infi ne la stagione si chiude a Novembre con Andrea Chènier, 
la bellissima opera di Umberto Giordano che ci riporta al tempo 
della Rivoluzione francese en questo dramma basato sulla vita 
del poeta.

Chiudo queste righe per congratularmi con la Direttrice Ge-
nerale del Teatro Comunale, la Sig.ra Carmen Gloria Larenas e 
TUTTO lo staff del Teatro, per il duro compito che hanno avuto 
in questo anno diffi cilee per la stagione 2021 che promette essere 
meravigliosa, nonostante le restrizioni sociali che la pandemia 
continuerà a imporre. 

Darino Bellemo
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Un autentico fulmine a ciel sereno. Fuori, ma anche 
dentro le mura vaticane. Quando nelle redazioni arriva il 
comunicato della Sala Stampa della Santa Sede c’è chi non 
crede ai propri occhi. «Oggi, giovedì 24 settembre, il Santo 
Padre ha accettato la rinuncia dalla carica di prefetto della 
Congregazione delle cause dei santi e dai diritti connessi 
al cardinalato, presentata da sua eminenza il cardinale 
Giovanni Angelo Becciu». Tre righe secche, che però equi-
valgono a un’autentica bomba. Il diretto interessato, avvi-
cinato telefonicamente da alcuni giornalisti, si limita a un 
laconico «preferisco il silenzio», facendo solo trapelare uno 
stato d’animo molto amareggiato.

Nato a Pattada in provincia di Sassari, il 2 giugno 1948, il 
cardinale ha ricevuto l’ordinazione sacerdotale il 27 agosto 
1972 dalle mani del vescovo Francesco Cogoni, vescovo di 
Ozieri, diocesi in cui è stato incardinato. Dopo essersi lau-
reato in diritto canonico è entrato a far parte del servizio 
diplomatico della Santa Sede il 1º maggio 1984 prestando 
la sua opera per molti anni in varie nunziature apostoliche 
nel mondo. Il 15 ottobre 2001 papa Giovanni Paolo II lo ha 
nominato nunzio apostolico in Angola e arcivescovo titolare 
di Roselle. Il successivo 1º dicembre 2001 ha ricevuto a Patta-
da la consacrazione episcopale del cardinale Angelo Sodano.

Il 23 luglio 2009 papa Benedetto XVI lo ha trasferito alla 
nunziatura apostolica di Cuba. Ed è ancora papa Ratzinger 
che il 10 maggio 2011 lo nomina sostituto per gli affari ge-
nerali della Segreteria di Stato. Un servizio prestigioso che 
manterrà anche con papa Francesco, il quale gli affi derà nel 
2017 anche l’incarico di delegato speciale presso il Sovrano 
militare ordine di Malta per risolvere la crisi dell’Ordine 
(segno evidente della fi ducia nutrita verso di lui). Infi ne nel 
maggio del 2018 arriva l’annuncio della porpora cardinali-
zia, la nomina a prefetto della Congregazione delle cause 

Becciu si dimette e rinuncia ai diritti 
del cardinalato

dei santi e dunque la cessa-
zione da sostituto (rimarrà 
in carica fi no al 29 giugno 
di quell’anno), iniziando il 
nuovo ministero il successivo 
1° settembre.

Il suo nome era stato tirato 
in ballo nell’ambito della 
controversa vicenda della 
compravendita, da parte 
della Segreteria di Stato, 
di un immobile al centro 
di Londra, sulla quale è in 
corso una inchiesta della 
magistratura vaticana nel-
la quale però Becciu non è 
indagato. In proposito più 
volte ha difeso pubblica-
mente il proprio operato. 
In particolare il 29 ottobre 
2019, dopo una dichiarazio-
ne del cardinale segretario 
di Stato, Pietro Parolin, che 
aveva definito «piuttosto 
opaca» l’operazione immobi-
liare londinese, l’ex Sostituto 
aveva affermato: «Ho la 
coscienza a posto e so di aver 
agito sempre nell’interesse 
della Santa Sede e mai mio 
personale». «In Segreteria 
di Stato – spiegava Becciu 
– avevamo un fondo intito-
lato: “Soldi dei poveri”. E ai 
poveri venivano destinati. Se 
invece per soldi dei poveri ci 
si vuole riferire all’Obolo di 
San Pietro, dobbiamo chia-
rirci. L’Obolo non è soltanto 
per la carità del Papa ma 
anche il sostentamento del 
suo ministero pastorale». 
In un’altra dichiarazione, 
sempre Becciu aveva comun-
que assicurato che l’Obolo 
non era stato impiegato per 
quell’operazione. Facendo 
notare che l’immobile nel 
frattempo aveva moltiplicato 
il suo valore.

Mimmo Muolo  

“È una triste situazione ecclesiale”. Vero. Ma non nel senso 
in cui lo afferma il portavoce della Pontifi cia Accademia per 
la vita, Fabrizio Mastrofi ni, titolare del virgolettato. Succe-
de che la Pontifi cia Accademia per la vita ha postato una 
fotografi a che ritrae la celeberrima Pietà michelangiolesca 
con il Cristo dipinto di nero: è un fotomontaggio contro il 
razzismo, spiegano.

Prima di loro, l’artista Fabio Viale era andato oltre, con 
l’esposizione di una versione rivista e corretta (verrebbe da 
dire: politicamente corretta) della Pietà di Michelangelo in 
occasione dell’inaugurazione della sede milanese in Foro 
Buonaparte della galleria d’arte toscana Poggiali & Forconi: 
gran ressa di afi cionados quella sera, dentro e fuori il piccolo 
spazio espositivo chic, quando il mondo era senza Covid 19. 
Anche allora il pretesto era lo stesso, magari sulla falsariga 
dei canotti dei migranti piazzati da Ai Weiwei al posto delle 
fi nestre di Palazzo Strozzi a Firenze (e nel 2015 a Palazzo 
Vecchio Jeff Koons era stato l’autore di un altro orrore, una 
statua dorata che sbeffeggiava il Bernini). 

Tornando al fotomontaggio pontifi cio, ci verrebbe da dire 
che la Chiesa si trova in una situazione triste proprio perché 
si fa del male da sola: anziché indignarsi per i messaggi di 
protesta sul social (“Non toccate Michelangelo”, “Vade retro”), 
dovrebbe meditare meglio la sua propria comunicazione: 
non è inseguendo l’attualità dalla parte che va più di moda 
(Black Lives Matter), non è con l’autodafè artistico/mora-
listico che la Chiesa si rafforza, anzi. Tutti noi difendiamo 
strenuamente l’uguaglianza degli uomini e delle donne di 
fronte a Dio, al di là delle connotazioni etniche, fi losofi che, 

Adesso vogliono Gesù nero
culturali, comportamentali 
che caratterizzano l’universo 
umano. Chi di noi, sano di 
mente, potrebbe dirsi a favo-
re del razzismo? Non servono 
questi messaggi alla Oliviero 
Toscani, che andavano forte 
negli anni 80 (allora sì po-
tevano essere rivoluzionari). 
Ma la Chiesa oggi non solo 
tollera gli sberleffi  (per usare 
un eufemismo) che in arte 
contemporanea la colpiscono 
da più parti (immagini del 
Redentore immerse nell’u-
rina, crocifi sso a un aereo o 
sostituito da un ranocchio, 
per non parlare di certi ol-
traggi arcobaleno che sono 
vere e proprie bestemmie), 
ma si autoinfl igge dei colpi 
di grimaldello simbolici, un 
po’ scimmiottando le trovate 
degli artisti un po’ facendo 
da sè e mettendosi in scia 
nei discorsi sull’attualità, 
senza soffermarsi con un 
atteggiamento critico (non 
necessariamente oppositi-
vo). Cosa accadrebbe se qui 
da noi, in nome dell’ugua-
glianza dei diritti uomo/
donna nei Paesi di religione 
islamica, qualcuno raffi gu-
rasse Maometto affiancato 
da una giovane donna vestita 
all’occidentale ? O se qualcun 
altro riscrivesse il Corano (il 
Cristo ridipinto di nero) e lo 
pubblicasse (la mostra e il 
post pubblico)? O scrivesse 
un libro intitolato I versetti 
satanici? (l’autore, Salman 
Rushdie, subì la fatwa dell’a-
yatollah Khomeini, il tra-
duttore giapponese del libro 
venne ucciso e quello italiano 
ferito). Forse la Chiesa catto-
lica dovrebbe apprezzare di 
più se stessa, per questo la 
situazione ecclesiale è triste.

culturaidentità.it

Nel più tragico solo in 9 su 120 si sono salvati. Distrutta 
anche un'intera famiglia con quattro fi gli. E la Libia è sem-
pre più inaffi dabile

Cinque stragi in una settimana. Almeno 200 morti lungo 
la rotta dalla Libia all’Europa. E nessuna nave di soccorso 
in mare, bloccate dai provvedimenti italiani che ostacolano 
gli interventi della fl otta civile, e da un’Europa che promette 
solidarietà, ma continua a cooperare con le autorità di Tri-
poli, niente affatto estranee alla continua mattanza.

Dei cinque naufragi segnalati negli ultimi giorni, il più 
grave è avvenuto il 21 settembre e si è saputo solo oggi, sabato: 
111 morti. «Solo 9 delle 120 persone sono vive, soccorse da 
un pescatore dopo giorni in mare. Con i sopravvissuti stia-

Questa settimana. Cinque naufragi:
 200 migranti morti in un mare di indifferenza

mo ricostruendo gli eventi. 
Serve assistenza medica 
urgente», scrive su Twitter 
Alarm Phone.

«Tra le vittime ci sono Ou-
mar, Fatima e i loro 4 fi gli» 
aggiunge l’organizzazione 
che raccoglie le chiamate d’e-
mergenza in tutto il Mediter-
raneo. Segnalazioni di altri 
naufragi sono arrivati anche 
da Cipro e dall’Algeria.

Nella notte tra venerdì e 
sabato «120 migranti ripor-
tati in Libia hanno riferito 
allo staff dell’Oim che 15 per-
sone sono annegate quando 
il loro gommone ha iniziato 
a sgonfi arsi», conferma Safa 
Msehli, portavoce dell’agen-
zia Onu per le migrazioni.

Secondo l’Alto commissa-
riato per i rifugiati (Unhcr-
Acnur) al 23 settembre 8.247 
persone sono state registrate 
come intercettate in mare 
dalla cosiddetta Guardia 
costiera libica.

La gran parte viene por-
tata nei campi di prigio-
nia uffi ciali, dove poi molti 
vengono fatti sparire. Il 15 
settembre, votando il rinnovo 
della missione Onu in Libia, 
il Consiglio di sicurezza ha 
espresso «grave preoccupa-
zione per il deterioramento 
della situazione umanitaria» 
e per la situazione «affron-
tata da migranti, rifugiati 
e sfollati interni, inclusa la 
loro esposizione alla violenza 
sessuale e di genere».

Nello Scavo -
 26 settembre 2020

Sono state più di 3mila le persone che ieri sera han-
no illuminato con le loro fi accole un corteo silenzioso e 
composto che ha attraversato la parte nuova della città 
di Artena in ricordo di Willy Monteiro Duarte, il ragazzo 
di Paliano, ucciso a Colleferro da un gruppo di giovani 
abitanti ad Artena, nella notte tra il 5 e il 6 settembre, 
mentre cercava di calmare una lite.

In testa, anche gli scout con uno striscione “Artena sta 
con Willy” e l’ente Palio Artena con “No violenza, stop 
razzismo” e una bella foto di Willy in smoking portata 
da un gruppo di giovani. I partecipanti sono arrivati in 
via Guglielmo Marconi dove è stato presentato il mura-
les realizzato in pochissimo tempo dall’artista 19enne 
Alex Fenn di Palestrina. L’opera ritrae in primo piano 
il volto sorridente di Willy, mentre sullo sfondo riporta un leone e le bandire di Artena e Capoverde, 
luogo d’origine della famiglia con in basso la scritta: “Il vero guerriero non usa la forza ma il coraggio”.

Finita la manifestazione, alcuni ragazzi e ragazze del gruppo giovani della parrocchia di Santo 
Stefano, incontrati nel piazzale hanno dato sfogo al loro stato d’animo. "Questa vicenda mi ha lasciato 
tanta tristezza anche perché sembra quasi che Artena sia diventata un covo di assassini, invece c’è 
tanto bene e tanti ragazzi che vogliono farlo. Desideriamo iniziare dei percorsi insieme ai giovani del 
dopo cresima per accompagnarli in una crescita che sia non solo parrocchiale, ma anche diretta ad 
aiutare gli altri", ha raccontato la 23enne Clarissa Cianfoni.

Non c’è dubbio che "questa vicenda ci ha segnato molto", ha replicato Aurora Zucca di 17 anni. La 
coetanea Paola Pecorari è rimasta sconvolta dall’accaduto in quanto conosceva qualcuno di quei ragazzi 
e non si sarebbe mai aspettata una mossa del genere. "Personalmente è stata un’occasione per rifl ettere 
su come poter migliorare", ha aggiunto. Secondo il diciottenne Alessio Cece "questa vicenda ha tirato 
fuori una realtà che c’è tutti i giorni, ma non si vede sempre, quella della violenza. L’unico modo per 
combatterla è stare insieme ed allargare la nostra solidarietà a qualsiasi altro evento possa verifi carsi".

Costantino Coros  

La fi accolata per Willy ad Artena. 
Il parroco: "Figlio di tutti noi"
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Napoli  6
Milan  6
Verona  6
Juventus 4
Sassuolo  4
Atalanta  3
Lazio  3
Inter  3
Benevento 3
Fiorentina 3
Genoa  3
Cagliari  1
Roma  1
Udinese  0
Bologna  0
Parma  0
Spezia  0
Torino  0
Sampdoria 0
Crotone  0

Cittadella 3
Empoli  3
Venezia  3
Pisa  1
Reggiana 1
Ascoli  1
Brescia  1
Reggina  1
Salernitana 1
Chievo  1
Cosenza  1
Lecce  1
Monza  1
Pescara  1
Pordenone 1
Spal  1
Virtus Entella 1
Vicenza Virtus 0
Cremonese 0
Frosinone 0

CAMPIONATO DI CALCIO
Classifi ca Serie "A" Classifi ca Serie "B"

I nerazzurri di Conte 
vincono a San Siro dopo 
una partita al cardiopalma.

L’Inter debutta in Serie 
A con una vittoria: la squa-
dra di Conte batte per 4-3 
la Fiorentina a San Siro 
al termine di una partita 
spettacolare, risolta solo 
nel fi nale con una rimonta 
in pochi minuti. 

I nerazzurri partono 
male e si ritrovano sotto 
al 4' dopo il gol di Kouamé. 

Prima dell'intervallo ar-
riva il pareggio di Lautaro 
Martinez in contropiede, 
in avvio di ripresa botta 
e risposta con l'autorete 
di Ceccherini e il gol di 
Castrovilli.

Serie A, l'Inter ribalta la Fiorentina:
 spettacolare 4-3

Il Grifone supera per 4-1 i pitagorici.

Il Genoa travolge per 4-1 il Crotone nella partita 
d'esordio di Serie A. A Marassi il Grifone in 10' 
si trova già sul 2-0 grazie a Destro e Pandev, i 
calabresi la riaprono con la rete del neo acquisto 
Riviere al 28' ma dopo la mezz'ora Zappacosta, 
appena sbarcato a Genova, insacca il tris.

Nella ripresa i pitagorici tentano una disperata 
rimonta, i liguri controllano e chiudono il match 
al 75' con l'ex juventino Pjaca, diagonale rasoterra 
che non lascia scampo a Cordaz. Grande debutto 
per Rolando Maran sulla panchina del Genoa.

sportal.it

Giudizio al vetriolo da parte dell'ex pilota brasiliano: 
"Guardate i suoi risultati".

L'ex pilota della Ferrari Felipe Massa ha commentato la diffi cile situazione che 
sta attraversando la scuderia di Maranello, in crisi tecnica e di risultati: "La Ferrari 
è una squadra così importante che vederla soffrire in questo modo è molto triste. 

Ribery con una giocata magistrale al 64' regala a Chiesa il pallone perfetto per il 3-2, 
ma nel fi nale di partita Conte inserisce tutti i suoi assi (Vidal, Nainggolan, Sanchez) e il 
Biscione ribalta nuovamente il match con i gol di Lukaku e D'Ambrosio per il 4-3 fi nale.

sportal.it

Ferrari, Massa: "Vettel ha fatto il suo tempo"
Nessuno vuole che abbia questi problemi", 

ha spiegato ai microfoni di O Globo l'ex 
driver brasiliano, per 8 anni al volante delle 
monoposto del Cavallino.

Massa ha espresso un giudizio molto duro 
nei confronti di Sebastian Vettel: "Vettel ha 
fatto il suo tempo, i suoi risultati di quest’an-
no dimostrano che la Ferrari potrebbe aver 
fatto la scelta giusta a non rinnovare il 
contratto".

Sul sostituto, Sainz: "E' un buon pilota, 
può crescere molto. Logicamente, sia lui che 
Charles Leclerc necessitano prima di tutto 
di una macchina competitiva, ma faccio il 
tifo affi nché accada. 

La Ferrari è una squadra eccezionale, 
verso la quale nutro un grande affetto: è 
diversa dalle altre, quasi una religione".

sportal.it

A fargliela Valentino Rossi in persona.

Il futuro di Andrea Dovizioso è ancora tutto da scrivere. Ed 
ecco che Valentino Rossi si porta avanti. “Collaudatore da noi? 
Firmo subito! Ma spero proprio che non smetta, perché è forte 
forte ed è ancora giovane”.

Il ravennate incamera il complimento e spiega: “Non ho ancora 
preso alcuna decisione, ma non correrò tanto per correre. Cosa 
non ha funzionato con Ducati. Lo dirò in futuro”.

“Non è un grosso problema correre continuamente, quattro 
giorni tra una gara e l’altra sono suffi cienti per recuperare - 
aggiunge Dovi -. Nessuno è stato costante, alti e bassi per tutti. 
L’asfalto di Misano nuova creerà una situazione nuova.

 Sono sicuro che andrà meglio dello scorso anno, ma ogni 
gara è a sé”.

sportal.it

Penso alle tante persone che ho conosciuto nella mia vita 
che per anni hanno atteso o da anni attendono invano il rico-
noscimento della loro cittadinanza italiana: anni di attesa, di 
rinvii, di code agli sportelli, di documenti a volte introvabili da 
reperire nel mondo.

Dieci anni il tempo medio di attesa in Brasile, anche di più 
in altre parti del Sudamerica.

Poi arriva un calciatore uruguaiano, tale Luis Suárez, che 
alla Juventus serve diventi “italiano” per questioni di ingaggio e  
tutto si risolve in pochi giorni. Il calciatore uruguagio, arrivato 
con un volo privato, è stato accolto per fare l’esame di italiano 
addirittura dalla Rettrice dell’Università per Stranieri di Pe-
rugia, prof.ssa Giuliana Grego Bolli, dal direttore, dr. Simone 
Olivieri, e dalla direttrice del centro, prof.ssa Stefania Spina. 
A esaminarlo sono stati i docenti Lorenzo Rocca e Danilo Rini. 
L’esame ha riguardato la valutazione delle quattro abilità 
linguistiche: produzione orale e scritta, comprensione orale e 
scritta. Ovviamente promosso. Secondo l’inchiesta della Guardia 
di fi nanza e della Procura di Perugia, la cittadinanza italiana di 

Luis Suarez,  è stata però ottenuta con la truffa (come peraltro 
tutti sapevano, perché il Suarez parla solo approssimativamen-
te un italiano maccheronico e per lui Dante dev’essere quello 
dell’olio…). Le intercettazioni provano la degradante fi guraccia 
di una Università che si spacciava  per seria. Che schifo!  E se 
questi sono gli “irreprensibili” professori di Perugia, se alle 
spalle dell’affare c’è pure la Juventus, che diranno la FIGC, la 
Lega, il Ministro dello Sport e dell’Università?

Italiani del mondo, voi intanto continuate ad aspettare e a 
fare la coda…

Marco Zacchera

Una nuova proposta 
per Dovizioso

Il Genoa di Maran parte forte: 
poker al Crotone

Cittadinanza: 
La vergogna Suarez
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Il giorno se n’andava e in terra gli uomini e gli 
animali tornavano al placido riposo. Invece, il viag-
giatore deve intraprendere un doloroso cammino. 

È incerto, perché non è Enea (che scese all’Inferno 
pagano) né Paolo (che dice d’essere stato rapito in 
Cielo). La verità è che sembra piuttosto una scusa  
retorica, ma Virgilio l’ammonisce:

- Non farti vincere dalla paura. Ora ti dirò perché 
sono venuto in tuo soccorso. Io ero nel Limbo e mi ha 
chiamato una donna i cui occhi lucevano più che la 
stella. Mi disse che eri in pericolo e che ti aiutassi.

- “Io son Beatrice, che ti faccio andare: vegno del 
loco ove tornar disìo; amor mi mosse, che mi fa 
parlare”, mi disse.

- Inoltre – prosegue Virgilio – mi spiegò che vi fu 
una donna “gentil nel cielo” (la Vergine), che si rivol-
se a Santa Lucia affi nché soccorresse il suo devoto 
(Dante l’invocò quando ebbe problemi alla vista) e 
questa disse a colei che l’amò tanto e che lo fece, col 
suo amore, superarsi spiritualmente. Ella, a sua 
volta, ricorse al poeta latino che questi ammirava 
e che, allegoricamente, è la Ragione, guida della 
perfezione umana nella vita terrena.  

Dante, quindi, non ha niente da temere avendo un 
tale appoggio. Su devino soltanto temere le azioni 
cattive contro gli altri; non i passi per la via del 
bene, La donna che amò quando era adolescente e 

Ricordando Dante Alighieri nel VII Centenario della sua morte

animali tornavano al placido riposo. Invece, il viag-
giatore deve intraprendere un doloroso cammino. 

pagano) né Paolo (che dice d’essere stato rapito in 
Cielo). La verità è che sembra piuttosto una scusa  
retorica, ma Virgilio l’ammonisce:

sono venuto in tuo soccorso. Io ero nel Limbo e mi ha 
chiamato una donna i cui occhi lucevano più che la 
stella. Mi disse che eri in pericolo e che ti aiutassi.

loco ove tornar disìo; amor mi mosse, che mi fa 
parlare”, mi disse.

una donna “gentil nel cielo” (la Vergine), che si rivol-
se a Santa Lucia affi nché soccorresse il suo devoto 
(Dante l’invocò quando ebbe problemi alla vista) e 
questa disse a colei che l’amò tanto e che lo fece, col 
suo amore, superarsi spiritualmente. Ella, a sua 
volta, ricorse al poeta latino che questi ammirava 
e che, allegoricamente, è la Ragione, guida della 
perfezione umana nella vita terrena.  

tale appoggio. Su devino soltanto temere le azioni 

Dante e le sue tre protettrici divine

che era morta in forma prematura lo protegge dal 
Paradiso e, insieme alle altre, rappresenta aspetti 
della Grazia divina: la preveniente (la Vergine Ma-
ria), l’illuminante (Lucia) y la cooperante (Beatrice).

Si sente, dunque, sicuro per intraprendere il 
viaggio.

Cav. Prof. José Blanco Jiménez
Membro Benemerito della 
Società Dantesca Italiana

N. d R.: Texto disponible en castellano.
www.diariolaprenza.cl- Le tre protettrici divine - 

@Catalina Blanco Neira

Il giorno 21 di Agosto é stato presentato con un webinar organizzato dalla nostra scuola il progetto internazionale “Re-
connecting with your culture” con la presenza dei coordinatori del progetto, la Dottoressa Olimpia Niglio di Icomos e il 
professore colombiano Kevin Echeverry. 

Al webinar erano presenti tre classi e alcuni professori della Scuola, oltre a ospiti internzaionali dall’Italia e dall’Argentina.

In cosa consiste :
“Reconnecting with your Culture" è un progetto internazionale dedicato alle giovani generazioni di tutto il mondo per 

avvicinarle al proprio patrimonio culturale. 
Il progetto, coordinato dal Centro Internazionale di Ricerca "Esempi di Architettura" e dalla piattaforma accademica 

Factor Cultura (Perù), è stato lanciato il 20 luglio 2020.

Il progetto ha come obiettivo principale lo sviluppo del punto 4 dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite per aiutare l'u-
manità a ridurre le disuguaglianze socio-economiche, la mancanza di istruzione e formazione, la povertà e a rafforzare il 
principio di inclusione ed equità e quindi promuovere progetti di apprendimento permanente.

In un periodo storico molto delicato per il mondo intero, questo progetto può essere defi nito una "pandemia culturale" 
perché mira a rafforzare il valore dell'educazione al patrimonio culturale in tutto il mondo e a migliorare la sostenibilità 
delle comunità attraverso la cultura.

Il progetto " Reconnecting with your Culture " attraverso seminari ed eventi promossi in tutto il mondo mira anche a 
realizzare una rete culturale globale dove tutte le comunità possano incontrare altre culture e condividere le loro tradizioni. 

Tutte le scuole e le istituzioni partecipanti potranno entrare in una rete di contatti internazionali che permetterà ai bambini 
e ai giovani di avvicinarsi ad altre comunità, di promuovere la loro conoscenza e allo stesso tempo di conoscere altre culture. 

Il concorso é aperto fi no al Maggio 2021 e possono partecipare TUTTI gli studenti del Cile dai 5 ai 17 anni; per aver 
maggiori informazioni contattare il Professor Davide Piacenti, coordinatore del progetto in Cile alla mail: davide.piacenti@
scuolaitalianadelloro.cl

Al comprar números de la rifa del CBV – Cuerpo
 de Bomberos de Valparaíso, 

ingresando en el enlace,
http://rifa2020.sesta.cl 

estás cooperando en forma concreta con la
SESTA Compagnia di Pompieri

 “Cristoforo Colombo”.

Queridos 
amigos

Riconnettersi con la propria cultura

@ Henry Holiday 1883  - Dante e Beatrice


